
MURTEO 
 
I Murteo, o Morteo (anche Mortheo), originari di Alassio, giunsero in Sardegna tra la fine del XVI 
secolo e l’inizio del XVII. Si occuparono del commercio del sale, ottenendo l’ufficio di Saliniere 
minore. A Cagliari si legarono per matrimonio con i Martì, anch’essi originari di Alassio, entrando 
così a far parte della compagine dei genovesi. I Morteo mantennero sempre i rapporti con la 
famiglia d’origine spostandosi tra Cagliari e Alassio, il che rende ardua la ricostruzione di una 
genaologia corretta e completa. Per questo motivo, dati i limiti imposti alla nostra ricerca,  
descriveremo i dati in nostro possesso solo per generazioni.  
PRIMA GENERAZIONE 
Alla prima generazione appartennero 
Flaminia  Morteo, sposata Moiran (o viceversa) il 12 agosto 1606 fece da padrina al battesimo di 
Giovanni Francesco Assator y Dessì. 
Grazia Morteo che , circa il 1590, sposò Andrea Fillol. 
Peregrina Morteo, nata ad Alassio ove sposò, nel 1608, Francesco Martì y Fores, figlio di  
Antonio Giovanni Martì e e di Anna Fores. Dopo le nozze si trasferirono a Cagliari prendendo, il 21 
giugno 1609, la benedizione nuziale in duomo alla presenza di Alfonso Aragones e Leandro 
Sasso. Peregrina Morteo morì a Cagliari il 1° marzo 1642 e fu sepolta nella chiesa di Santa Croce. 
Pere Morteu, nato ad Alassio, il 21 giugno 1609, lo stesso giorno in cui la sorella  
Peregrina, con il marito, presero la benedizione nuziale, sposò in duomo Caterina Martì, sorella di 
Francesco Martì y Fores, avendo per testimoni gli stessi Alfonso Aragones e Leandro Sasso. I figli 
di Pere Morteo appertennero alla seconda generazione. 
SECONDA GENERAZIONE 
Appartennero alla seconda generazione 
A) i figli di Pere Morteo e Caterina Martì 
Giovanni Angelo Gavino Morteo y Martì, battezzato l’8 febbraio 1615 dal canonico Giacomo 
Spiga e padrini don Giovanni Velasquez de Salazar, figlio di Michele Velasquez, segretario del 
Viceré duca di Gandia, e donna Margherita Castañer, moglie di Francesco Jagaracho. 
Battista Antioco Morteo y Martì, battezzato il 7 agosto 1616 dai padrini Salvatore Martì, fratello 
di Caterina, e Peregrina Morteo. 
Giovanni Antonio Morteo y Martì, battezzato il 23 marzo 1618 dai padrini Pietro Giovanni Andria 
e Paola Palou (o Piludu?). 
Peregrina Morteo y Martì il 22 aprile 1646 sposò il Capitano Balthasar Pasqual, naturale di 
Villanova, castellano di San Michele, già vedovo due volte. Le nozze furono celebrate in duomo dal 
canonico Domenico Martì e testimoni il canonico Luxori Roger e don Dionigi Capay. 
B) e, inoltre, 
Maddalena Morteo il 5 luglio 1615 sposò in duomo Salvatore Pixi, naturale di Iglesias. Le nozze 
furono celebrate dal reverendo Francesco Tolo, che il domer scrisse essere zio della sposa. 
Antonia Morteo y Esquirro1 morta il 14 febbraio 1616. 
Pacifico Murteo, naturale di Alassio, morì a Cagliari il 7 febbraio 1620 e fu sepolto nella chiesa di 
Santa Caterina dei Genovesi. 
Antonio Murteo, detto Antonet, nato ad Alassio, sposò a Cagliari il 12 settembre 1621 Maria 
Galcerin, figlia di Giovanni Maria Galcerin e di Caterina Soler y Gessa. Antono Morteo morì a 
Cagliari il 28 agosto 1642 e fu sepolto nella chiesa di Santa Croce. I suoi figli appartennero alla 
terza generazione. 
TERZA GENERAZIONE 
Appartennero alla terza generazione 
A) i figli di Antonio Murteo e Maria Galcerin 
Giovanni Bartolomeo Murteo y Galcerin, detto Joanet, battezzato il 25 agosto 1622 dai padrini 
Martino Saba e sua moglie Marcella Ferret. Joanet Morteo morì il 14 novembre 1642 “per una 
stoccata che gli diedero”. Lo trovarono morto nella strada e non fu possibile dargli i sacramenti. Fu 
sepolto nella chiesa di Jesus. 

                                                           
1 Forse Antonia Esquirro sposata Morteo. 



Francesca Murteo y Galcerin il 17 luglio 1662 sposò Angelo Pinna, figlio di Pere Pinna e di 
Basilia Sini. Le nozze, celebrate nella chiesa del Monte, in Castello, ebbero per testimoni il dottor 
Ilari Galcerin, zio materno, e Pere Cossu. 
B) E inoltre 
Gerolamo Murteo l’11 settembre 1622 sposò Violante Ordà y Santoru, figlia del notaio Gerolamo 
Ordà e di Sabina Santoru. Fecero da testimoni Blas Otger e Francesco Jorda. Rimasto vedovo, 
Gerolamo Morteo si risposò con Angelina Roja2. Nel 1642 Gerolamo Murteo aveva l’ufficio di 
saliniere minore. Morì il 22 gennaio 1642 e fu sepolto mella chiesa di Santa Caterina martire. I suoi 
figli appartennero alla quarta generazione. 
QUARTA GENERAZIONE 
Alla quarta generazione appartennero 
A) i figli di Gerolamo Murteo 
Violante Murteo y Ordà che circa il 1645 sposò Paolo Casu , di Buddusò. 
Giuseppe Murteo y Roca, figlio di 2° letto, cresimato il 24 ottobre 1638 da monsignor Ambrogio 
Machin. 
B) Agostino Murteo circa il 1636 sposò Felicia Barray, forse nipote del canonico Giovanni 
Barray. Nel 1658 Agostino Murteo fu Consigliere Civico in 4ª a Cagliari. Morì il 15 ottobre di quello 
stesso anno e fu sepolto in Santa Caterina de la Costa. Felicia Murteo y Barray morì il 3 agosto 
1692. I loro figli appartennero alla quinta generazione. 
Alessandro Morteo, naturale di Alassio, sposò il 9 ottobre 1640 Isabella Gambiasso. Testimoni 
alle nozze furono fra Giuseppe Meloni, del convento di San Francesco di Stampace, e Diego 
Origu. 
QUINTA GENERAZIONE 
Appartennero alla quinta generazione 
A) i figli di Agostino Murteo e Felicia Barray 
Giuseppe Murteo y Barray cresimato il 24 ottobre 1638 da monsignor Ambrogio Machin. Morì 
forse il 26 aprile 1639. 
Maria Monserrata Murteo y Barray, battezzata il 13 febbraio 1639 dal canonico Francesco 
Barray e padrini il canonico Lorenzo Sampero e Maria Nin y Margens, moglie di Gerolamo Fadda. 
Il 10 dicembre 1669 Monserrata Barray, vedova,  sposò, in casa di Giuseppe Barray, Michele 
Serra, anch’esso vedovo, figlio di Diego e Caterina Serra. Le nozze, celebrate dal canonico 
Giovanni Maria Cassiani, ebbero per testimoni il reverendo Sisinni Saynas, beneficiato del duomo,  
il dottor Giuliano Murru e don Efis Gessa. 
Figlio, morto albat il 1° gennaio 1643 e sepolto in Santa Caterina. 
Antonia Lucifera Morteo y Barray, battezzata il 10 giugno 1648 dal canonico Giovanni Barray e 
padrini don Michele Jorda e Barbara Murganti. 
Lutgarda Gertrude Morteo y Barray, battezzata il 27 dicembre 1649 dal canonico Giovanni 
Barray e padrini Francesco Ravaneda e donna Francesca Montells. Lutgarda Morteo sposò un 
Lebiu e morì il 22 luglio 1686 venendo sepolta per carità nella chiesa di Santa Caterina. 
B) Francesco Morteo Guiraldo, naturale di Alassio morì a Cagliari il 3 dicembre 1660 e fu sepolta 
nella chiesa di Santa Caterina. 
SESTA GENERAZIONE 
Appartennero alla sesta generazione 
Giuseppe Morteo, nato ad Alassio, sposò Ines Ventimilla, nata a Cagliari ma  
appartenente ad una famiglia genovese trasferita in Sardegna. I loro figli appartennero alla settima 
generazione. 
Caterina Murteo, nata ad Alassio e morta a Cagliari il 17 novembre 1672. Fu sepolta nella chiesa 
di Santa Caterina. 
Salvatore Murteo morì il 23 novembre 1674, senza sacramenti e fu sepolto in duomo. 
Domenica Murteo, morta il 6 dicembre 1676 e sepolta nella chiesa di Santa Caterina. 
Giovanni Andrea Murteo, nato ad Alassio e morto a Cagliari il 12 settembre 1677. Fu sepolto 
nella chiesa di Santa Caterina. 
Francesco Murteo, nato ad Alassio, sposò a Cagliari Agnese Alegre, cagliaritana. I loro figli, 
battezzati nel duomo di Cagliari, appartennero alla settima generazione. 

                                                           
2 E’ probabile che si tratti di Angela Roca (la pronuncia giustifica la j)figlia di Michele Roch o Roca. 



SETTIMA GENERAZIONE 
Appartennero alla settima generazionme 
A) i figli di Giuseppe Murteo e Ines Ventimilla 
Cecilia Giulia Murteo y Ventimilla, battezzata il 25 maggio 1685 dai padrini Nicola Murteo, 
genovese, e Cecilia Ventimilla. Nel 1775 Cecilia Murteo chiese ed ottenne che il suo nome fosse 
riconosciuto come Giulia e non Cecilia. Giulia Munteo sposò il 2 aprile 1697 nel Monastero di 
Santa Lucia Pompeo Gaibisso, figlio di Giuseppe e Bernardina Gaibisso, genovesi. Fecero da 
testimoni Manuelet Delitala e don Gaspare Carniçer. 
Angela Ines Morteo y Ventimilla, battezzata il 30 gennaio 1687 dai padrini Giovanni Battista 
Brunells, naturale di Alassio, e Giulia Morteo, di Alassio. 
Angela Morteo y Ventimilla, battezzata il 4 ottobre 1688 dai padrini Giuseppe Ferrari e Maria 
Caterina Morteo, entrambi genovesi. 
Maria Emanuela Morteo y Ventimilla, battezzata il 31 maggio 1690 dai padrini don Manuel 
Delitala e donna Gregoria Dexart Delitala, sua moglie. 
Nicolao Francesco Morteo y Ventimilla, battezzato il 13 ottobre 1691 dal reverendo Sadorro 
Atzori e padrini Francesco Morteo, genovese, e Agnese Morteo de La Marina. 
Maria Antonia Morteo y Ventimilla, battezzata il 14 agosto 1694 dai padrini Giovanni Capula (o 
Casula) e Giovanna Ventimilla. 
Giovanni Antonio Morteo y Ventimilla morto albat il 6 luglio 1698. Fu sepolto nella chiesa di 
Santa Caterina. 
B) I figli di Francesco Murteo e Agnese Alegro. 
Giovanni Battista Murteo y Alegre, battezzato in duomo il 13 luglio 1692 dai padrini Alessio Martì 
e Teodora Murtheo, genovese. Morì il 2 luglio 1696. 
Francesco Giuseppe Morteo y Alegre, battezzato il 23 maggioo 1694 dal reverendo Sadorro 
Açori, beneficiato del duomo, e padrini Giuseppe Ferrari e Antonia Martì y Marongiu. 
Manuel Agostino Murtheo y Alegre, battezzato il 28 dicembre 1695 dai padrini don Tomas 
Delitala e donna Giovanna Delitala, fratelli, figli di don Emanuele Delitala. 
Maria Teodora Murteo y Alegre, battezzata il 31 maggio 1698 dai padrini Giovanni Battista 
Alegre e Giulia Morteo. 
Maria Francesca Murteo y Alegre, battezzata il 17 ottobre1699 dai padrini Nicola Dorella (?), 
genovese, e donna Maria Ferrari y Dorella. 
 
 


